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CLASSIFICA
Palermo
Empoli
Frosinone
Parma
Bari
Salernitana
Cremonese
Venezia
Cittadella
Novara
Pescara
Avellino
Brescia
Carpi
Perugia
Spezia
Foggia
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Ternana
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Pro Vercelli
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15
24
18
15
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19
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14
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12
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22
11
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13
11
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13
10
15
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21
13
11
24
16
28
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24
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20

SQUADRE               Punti        G        V        N        P         Gf       Gs
13° GIORNATA

TURNO ODIERNO

Pescara - Palermo
Brescia - Venezia
Carpi - Ascoli
Cittadella - ternana
Entella - Cesena
Foggia - Cremonese
Frosinone - Parma
Novara - Pro Vercelli
Salernitana - Bari
Empoli - Spezia
Perugia - Avellino

Ven 03 | 20.30
Sab 04 | 15.00

Dom 05 | 17.30
Lun 06 | 20.30

14° GIORNATA
PROSSIMO TURNO

Pro Vercelli - Empoli
Avellino - Entella
Spezia - Frosinone
Venezia - Perugia
Ascoli - Foggia
Carpi - Brescia
Cesena - Salernitana
Cittadella - Parma
Cremonese - Palermo
Ternana - Novara
Bari - Pescara

Sab 11 | 15.00
18.00
20.30

Dom 12 | 12.30
15.00

Dom 12 | 20.30

12° Giornata   |   28 ottobre 2017

VENEZIA
VS

FROSINONE

1 - 1
Stadio “P.L. Penzo” 

di Venezia

Marcatori:
18’ Modolo (V)

21’ M. Ciofani (F)

Ammoniti:
Garofalo, Briscagin (V)

Crivello, Soddimo (F)

Espulsi:
-

VENEZIA (3-5-2)
Audero, Andelkovic, Modolo, Domizzi, 
Bruscagin, Falzerano, Bentivoglio, 
Pinato (Fabiano), Garofalo, Zigoni 
(Geijo), Marsura (Moreo). A disp: Gori, 
Vicario, Zampano, Cernuto, Fabris, 
Del Grosso, Suciu, Stulac, Signori.
All. F. Inzaghi

FROSINONE (3-4-3)
Bardi, Brighenti, Ariaudo, Terranova, 
M. Ciofani, Gori (Sammarco), Maiello, 
Crivello, Ciano (Citro), D. Ciofani (Dioni-
si), Soddimo. A disp: Zappino, Vigorito, 
Russo, Krajnc, Beghetto, Besea, 
Dionisi, Volpe.
All. M. Longo.
Arbitro: Marini di Roma 1
Assistenti: Soricaro di Barletta
                    Dei Giudici di Latina
IV Uomo: Lorenzin di Castelfranco V.

11° Giornata   |   24 ottobre 2017

FROSINONE
VS

TERNANA

4 - 2
Stadio “B. Stirpe”

di Frosinone

Marcatori:
10’ Gasparetto (T)

18’ Soddimo (F)
47’ M. Ciofani (F)
63’ Carretta (T)

82’ Citro (F), 89’ Ciano (F)

Ammoniti:
Terranova, Citro (F)

Carretta (T)

FROSINONE (3-4-3)
Zappino, Russo, Ariaudo, Terranova, 
M. Ciofani, Gori, Sammarco (Citro), 
Beghetto (Matarese), Ciano, D. Ciofa-
ni, Soddimo (Maiello). A disp: Bardi, Vi-
gorito, Crivello, Besea, Tarasco, Volpe, 
Dionisi, Errico, Krajnc.All. M. Longo

TERNANA (4-3-1-2)
Sala, Valjent, Gasparetto, Signorini, 
Favalli (Candellone), Varone (Angiulli), 
Paolucci, Defendi, Tremolada, Mon-
talto (Finotto), Carretta. A disp: Bleve, 
Albadoro, Ferretti, Taurino, Marino, 
Zanon, Tiscione, Bordin, Franchini.
All. S. Pochesci

Arbitro: Giua di Olbia
Assistenti: Rocca di Vibo Valentia
                   Scatraglia di Arezzo
IV Uomo: Carella di Bari
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FROSINONE BATTI
IL PARMA E LA SFORTUNA
Per Longo una settimana travagliata |  di Giulio Halasz

È 
il big match della tredice-
sima giornata: Frosinone 
e Parma, appaiate a quo-
ta venti punti, cercano 
l’assalto alla vetta in una 

partita che promette spettacolo. 
Da una parte la squadra ciociara, 
realtà ormai consolidata del pano-
rama nazionale in cerca di un’altra 
promozione in Serie A, dall’altra i 
ducali, nobile decaduta, vogliosi di 
riprendersi il palcoscenico della 
massima serie dopo anni travagliati. 
Al “Benito Stirpe”, però, sarà anche 
la sfida tra due allenatori giovani, 
Moreno Longo e Roberto D’Aver-
sa, chiamati a non tradire le am-
bizioni di due piazze importanti. 
Per l’occasione, però, il tecnico dei 
padroni di casa non avrà tutti gli 
interpreti a disposizione, anzi. La 
settimana del Frosinone è stata a 
dir poco travagliata: Mirko Gori, in-
fatti, è alle prese con un problema 
alla caviglia mentre Danilo Soddimo 
ha rimediato un infortunio di natura 
muscolare, entrambi non saranno 
del match. Due pedine importanti 
nello scacchiere di Longo visto che 
anche l’ex Pescara era entrato in 

pianta stabile nell’undici titolare. La 
buona notizia, invece, arriva da ca-
pitan Alessandro Frara che in setti-
mana è tornato in gruppo e contro 
il Parma sarà almeno in panchina. 
Viceversa in casa Parma l’umore è 
alle stelle viste le tre vittorie conse-

FROSINONE - PARMA

cutive che hanno riportato in alto Lu-
carelli e compagni. L’allenatore dei 
gialloblù emiliani dovrà fare a meno 
solo di Ceravolo, destinato ad un lun-
go stop vista l’operazione al ginoc-
chio di venerdì, e del difensore Di Ce-
sare, ai box ormai da due settimane. 
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P
erchè il bilancio sia in per-
fetto equilibrio è necessa-
rio che il Frosinone batta 
il Parma. Le due formazio-
ni si sono affrontate solo 

in serie B e, precisamente, nel cam-
pionato 2008/2009 al termine 
del quale i “ducali” si classificarono 
secondi alle spalle del Bari e furono 
promossi nella massima serie, men-
tre i ciociari ottennero un più che 
onorevole undicesimo posto con 
53 punti. In panchina sedeva Piero 
Braglia e fu l’unica esperienza ca-
narina della sua carriera. Il Parma, 
invece, in quella stagione agonistica 
cambiò allenatore con Francesco 
Guidolin che prese il posto di Luigi 
Cagni. proprio dopo la partita del 
girone di andata con il Frosinone.
Dunque le due squadre si sono tro-
vate di fronte soltanto due volte: la 
prima partita venne disputata allo 
stadio “Tardini” il 23 settembre 
2008 con i canarini che costrinsero 
gli avversari alla divisione della posta 
in palio. Finì due a due con Vincenzo 
Santoruvo che sbloccò il risultato 
e con Paloschi e Cristiano Lucarelli 
che ribaltarono l’esito della partita 

che, al 12’ della ripre-
sa, Zlatko Dedic portò 
di nuovo in equilibrio.
Questa la formazione 
iniziale del Frosinone: 
Sicignano, Guidi, No-
centini, Giubilato; Anto-
nazzo, Perra, D’Antoni, 
Ascoli; Dedic, Santoru-
vo, Eder. Una delle mi-
gliori formazioni che il 
Frosinone sia riuscito 
a schierare negli otto 
campionati di Serie 
B (compreso l’attua-
le) che ha disputato.
La partita del girone 
di ritorno si giocò il 
17 febbraio 2009 e 
il Parma se l’aggiudi-
cò con il risultato di 2 
a 1. I canarini, però, 
non furono fortunati 
perchè fu un autogol a decidere la 
partita. Purtroppo lo mise a segno 
nel primo minuto di recupero Gior-
gio Lucenti. Prima Cavalli aveva 
portato in vantaggio i gialloazzurri, 
mentre Manzoni riequilibrò mo-
mentaneamente il risultato. Nella 

UNA VITTORIA
PER PAREGGIARE
I CONTI
DUE SOLTANTO LE SFIDE GIOCATE

I PRECEDENTI

formazione dei “ducali” anche  Ales-
sandro Lucarelli che a quarant’an-
ni è ancora la bandiera parmense.
La formazione iniziale del Frosino-
ne: Frattali, Nocentini, Giubilato, 
Bocchetti; Antonazzo, Perra, D’An-
toni, Cariello; Lucenti, Cavalli, Eder. 
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IN LAGUNA UN PAREGGIO 
ACCETTATO DA TUTTI
UN GOL PER PARTE E POCHISSIME ALTRE EMOZIONI  | di Franco Turriziani

E
’ stata la prima volta che 
Venezia e Frosinone si sono 
trovati di fronte per cerca-
re di conquistare l’intera 
posta in palio. E’ finita che 

di punti ne hanno fatto uno ciascuno 
e tutto è finito nel migliore dei modi. 
Quando non ci sono vinti e vin-
citori, la pace finisce sem-
pre per essere sottoscritta. 
Per i canarini di Moreno Longo, la 
trasferta in laguna era stata presen-
tata come un viaggio senza la certez-
za del ritorno a casa con una vittoria.
Si era parlato di avversario ostico, 
soprattutto sul campo amico, di 
una matricola che dal suo allena-
tore Pippo Inzaghi aveva ereditato 
orgoglio e caparbietà. Insomma un 
avversario da prendere con le molle, 
una partita ad alto indice di difficoltà. 
Se al termine dell’incontro, inve-
ce, ammettiamo che il diavolo 
era stato dipinto brutto assai e 
invece non è apparso così du-
rante i due tempi dell’incontro, 
riteniamo di essere nel giusto. 
Perchè con un pizzico di convizione 
in più nei propri mezzi tecnici ed ago-
nistici e con l’ aggiunta di una mag-

giore dose di cattiveria agonistica, il 
Frosinone di Moreno Longo, senza 
compiere imprese titaniche, avreb-
be potuto lasciare il terreno di gioco 
dello stadio “Pierluigi Penzo” con il far-
dello sulle spalle più pesante di punti.
Comunque sia andata, il pareggio è 
da accettare perchè uno è meno di 

VENEZIA - FROSINONE

Primo confronto da 
tecnici  per Longo 

e Inzaghi. I due si erano 
affrontati una sola volta, 

nel 1996,da calciatori: 
successo interno del 
Parma in cui militava 

Inzaghi ai danni del 
Torino di Longo.
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IN LAGUNA UN PAREGGIO 
ACCETTATO DA TUTTI
UN GOL PER PARTE E POCHISSIME ALTRE EMOZIONI  | di Franco Turriziani

tre punti ma smuove ugualmente la 
classifica e permette di tenere a di-
stanza molto ravvicinata la capolista. 
E da questo punto di vista, più che 
da quello della manovra, la soddi-
sfazione di mister Longo, al ter-
mine dei novanta e passa minuti 
di gioco, è anche comprensibile.
<Penso che il pareggio - ha dichia-
rato il tecnico dei canarini - ci assi-
cura la continuità dei risultati che, a 
lungo andare, diventa molto impor-

tante. Sapevamo benissimo che la 
partita con il Venezia non sarebbe 
stata facile, perchè la squadra di In-
zaghi prende pochissimi gol. In casa 
noi gli abbiamo fatto il secondo.  
Perciò aggiungo che abbiamo di-
sputato una partita in cui abbia-
mo dimostrato grande maturità. 

Prima del gol di Matteo 
Ciofani che ha riportato 

la gara in parità, la 
porta dei veneziani era 

imbattuta da 237’.

©Foto Casinelli 

Il gol subìto poteva essere evita-
to? Certamente ma i nostri due 
difensori, che dovevano uscire 
su Bentivoglio, sono stati fer-
mati dai blocchi degli avversari. 
Sono conunque dettagli che cer-
cheremo di curare meglio quan-
do il campionato per noi assu-
merà una cadenza più regolare>.
In che senso? <Nel senso che fi-
nora - ha precisato Longo - del-
le dodici partite disputate, ben 
nove le abbiamo fatte fuori. 
A iniziare da quella con il Par-
ma, la cadenza di una dentro e 
di una fuori diventerà la regola>.
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<A FROSINONE
GLI ANNI MIGLIORI>
ATTUALMENTE GIOCA IN SERIE B AUSTRIACA | di Marco Bader

IL DOPPIO EX ZLATKO DEDIC

Nel 2001, a 16 anni, ti ha ac-
quistato il Parma. Sicuramen-
te un grande passo. Come 
è stato quel trasferimento?
È stato un grandissimo salto. Non 
solo per me, ma per tutta la fami-
glia. Era la grande opportunità di 
iniziare una carriera importante, fa-
cendo del calcio la mia professione. 
Era un sogno diventato poi lavoro.

Come ricordi quegli anni a Parma?
Sono stato bene. Ho imparato la lin-
gua, ho conosciuto tanti compagni. 
I primi 2 anni ho giocato in Prima-
vera. Qualche volta mi allenavo con 
la prima squadra, con grandissimi 
giocatori e grandi allenatori. Ho avu-
to anche l’opportunità di giocare sia 
In Serie A che in Coppa UEFA. Un 
periodo molto positivo. Ho impara-
to tante cose che mi sono servite 
nel corso della mia carriera, come 
vivere da solo lontano dalla famiglia.

Dopo una breve parentesi all’Em-
poli e alla Cremonese, nel gennaio 
2007 sei arrivato a Frosinone. Cosa 
sapevi della città e della società?
Sapevo quello che il mio procurato-
re, il dott. Palmisano, mi aveva detto. 

Mi aveva presentato la squadra, la 
città, i tifosi, davvero fantastici. All’e-
poca c’era già il presidente Stirpe 
che mi ha fatto un’ ottima impres-
sione. In quel momento avevo anche 
altre richieste, forse più importan-
ti, però il progetto che mi illustrò il 
direttore Graziani mi colpì subito.

Ha collezionato 65 presenze 
e 16 gol in maglia canarina.

In Italia ha giocato anche 
con Empoli, Cremonese, 

Piacenza e Parma.
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<A FROSINONE
GLI ANNI MIGLIORI>
ATTUALMENTE GIOCA IN SERIE B AUSTRIACA | di Marco Bader

Con la maglia canarina hai colle-
zionato 65 presenze. Solo la ma-
glia del Bochum, in Germania, hai 
vestito più volte. A distanza di anni 
che ricordi hai della Ciociaria?
Ho dei bellissimi ricordi. Forse po-
teva andare un po’ meglio, però 
alla fine ho imparato tante cose. A 
Frosinone ho vissuto molto bene, 
la mia famiglia era contenta, la mia 
ragazza, adesso mia moglie, era 
molto felice. Tutti mi hanno trattato 
bene. Non ho giocato con continui-
tà, avevo dei cali di forma. Era parte 
del processo visto che ero ancora 
molto giovane. In quegli anni volevo 
fare di tutto, invece oggi, ripensan-
doci avrei dovuto fare alcune cose, 
in maniera migliore. A Frosinone ho 
conosciuto persone meravigliose. 

Con quali compagni di squadra 
passavi più tempo? 
In generale un po’ con tutti. Il pun-
to di ritrovo era un bar di Frosi-
none. Eravamo veramente una 
bella squadra. Ci incontrava-
mo spesso per fare colazione.

Il 2 di ottobre il Frosinone ha gioca-
to per la prima volta nel nuovo Sta-
dio Benito Stirpe. Hai avuto modo 
si vederlo?
Ho seguito sempre il Frosinone e ho 
visto che il presidente Stirpe sta fa-
cendo delle grandissime cose. Sono 
rimasto in contatto con il mio procu-
ratore, lui ha visto la prima partita 
contro la Cremonese e mi ha manda-
to delle foto. È veramente bellissimo, 
e mi sento molto onorato di aver co-
nosciuto Benito Stirpe, è stata una 
persona grandissima. Sono molto 

felice che il nuovo stadio porti il suo 
nome. Il progetto del nuovo stadio 
era già nella testa di tutti negli anni 
che ho giocato a Frosinone. Spero 
riusciranno di tornare in Serie A. 

Il nuovo stadio è sorto sulle ce-
neri del vecchio Stadio Casaleno, 
che è stato il campo di allenamen-
to. Che ricordi hai di quel campo 
e dello storico stadio Matusa?
Il Matusa resterà sempre il Ma-
tusa. Lì ho vissuto delle emozioni 
bellissime. Tutto lo stadio chia-
mava il mio nome. È uno stadio 
che porterò sempre con me. 
Negli anni in cui ero a Frosinone, il 
Casaleno era un po’ abbandonato. 
Non era bello da vedere. Vorrei tor-
nare per vedere come è cambiato.

Attualmente giochi nella se-
conda divisione austriaca con il 
Wacker Innsbruck. Come ti trovi?
Molto bene. Qualcuno può chiedersi 
perché ho scelto di giocare in Serie 
B austriaca, ma vi posso assicurare 
che qui c’è un grandissimo progetto 
che prevede il ritorno nella massima 

serie, e questo mi ha subito colpito. 
L’organizzazione austriaca è simile 
a quella tedesca, punta molto su-
gli stadi. La strada è ancora lunga 
ma spero di riuscire a centrare l’o-
biettivo insieme ai miei compagni.

Come finisce Frosinone-Parma?
Devo essere sincero, non ho molto 
tempo per seguire tutte le partite, 
ma ho visto che entrambe le squa-
dre stanno lottando per le prime 
posizioni. Il Frosinone gioca davan-
ti al suo splendido pubblico, credo 
che i giallazzurri potranno vincerla.
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NON SIAMO
LA JUVENTUS
DELLA SERIE B!

FROSINONE - PARMA

Q
uesta storia che il Frosinone sia 
etichettato come la “Juventus del-
la Serie B” comincia a stancare!
Oramai è un continuo. Si va in sala 
stampa e l’allenatore avversario di 

turno esordisce col tessere le lodi della squadra 
di Moreno Longo, per poter dire ai suoi “malgra-
do questo, non posso rimproverare nulla ai miei 
ragazzi”. Durante la settimana, poi, i protagoni-
sti avversari, parlando della sfida al Frosinone del 
turno successivo, dicono la loro “…il Frosinone non 
ha punti deboli…”; I giornalisti e gli addetti ai lavo-
ri, infine, piazzano il Leone al primo posto e per 
questo motivo la formazione giallo azzurra non 
può che non essere paragonata alla Juventus.
Tutta questa pressione, tutte queste aspettati-
ve, tutta questa situazione, lo sappiamo, ci ac-
compagneranno fino alla fine del campionato. E 
quando il Frosinone non riuscirà a vincere, non 
andando oltre il pari (come è accaduto nell’ulti-
ma trasferta di Venezia) sarà l’ennesima occa-
sione (per gli altri) per screditare un gruppo e 

il suo allenatore. Non è così che vanno le cose! 
Il Leone, aiutato dai suoi tifosi, deve essere più forte 
di ogni pressione esterna. Non possiamo pensare di 
ammazzare un campionato già dopo 12 giornate. La 
Serie B non te lo permette perché non c’è stadio dove 
si possa andare “a passeggiare con la pipa in bocca”! 
Fotografando la classifica attuale, si comincia a de-
notare un lotto di squadre che si daranno battaglia 
fino a maggio. Ciofani e compagni sono lì, malgrado 
le assenze, gli infortuni, le solo tre partite giocate al 
“Benito Stirpe” e condividono la seconda piazza con 
altri due club molto importanti del panorama calcisti-
co italiano, l’Empoli (che, ricordiamolo, negli ultimi tre 
campionati ha giocato in Serie A) e proprio il Parma, 
avversario odierno del Frosinone. In testa poi, ad un 
solo punto di distacco, c’è il Palermo del presidente 
Zamparini: i rosa nero sono un gruppo di assoluto 
valore nel quale giocano 7-8 nazionali. Formazione 
solida (praticamente la stessa dell’ultima annata 
di Serie A) e apparentemente senza sbavature.
E allora, perché non passiamo il testimone di 
squadra “imbattibile” ai siciliani o ai toscani di mi-
ster Vivarini? A noi non piace essere la Juventus 
del campionato cadetto. Noi abbiamo una no-
stra identità, un nostro orgoglio, una nostra pas-
sione, un nostro cuore. Noi siamo il Frosinone!
E se ora ci stiamo giocando l’opportunità di raggiun-
gere traguardi che solamente 10-15 anni fa non 
sognavamo minimamente, lo dobbiamo alla famiglia 
Stirpe che ha voluto regalarci questo sogno diventa-
to realtà. Il nostro compito è preservarlo, evitando 
rotture che alla lunga possono essere insanabili.
E allora cari tifosi, timone a dritta, occhio alla bussola 
e vento in poppa, perché “le onde più alte e i venti più 
forti sono sempre a favore dei navigatori più abili”!

NOI SIAMO IL FROSINONE  | di Luca Perna
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ANCHE SODDIMO E’ OUT
DOPO PAGANINI, MATARESE
E GORI A RIPOSO PER INFORTUNIO

D
opo Mirko Gori e Luca 
Materese, da giorni nella 
lista dei canarini che, con 
Luca Paganini, dovranno 
saltare l’importante e dif-

ficile partita contro il Parma, anche 
Danilo Soddimo non farà parte della 
formazione che Moreno Longo de-
ciderà di schierare contro i “ducali”. 
Il trequartista giallazzurra si è fer-
mato durante la seduta di allena-
mento di martedì scorso per un 
problema muscolare. Ieri mattina, 
Soddimo è stato sottoposto ad una 
serie di esami strumentali che han-
no rivelato una distrazione di primo 
grado ad un polpaccio con la con-
seguenza che dovrà restare fuori 
squadra per un paio di settimane. 
La nota positiva, invece, riguarda 
Alessandro Frara che è tornato a 
completa disposizione del tecnico.

FROSINONE - PARMA
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